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DICHIARAZIONE DE MINIMIS 
(Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47, DPR 445/2000) 

Io sottoscritto/a __________________________________________________ in qualità di titolare/legale rappresentante 

dell’impresa ______________________________________________  Codice Fiscale  _________________________ 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni non 

rispondenti al vero 

PRESO ATTO 

 di quanto stabilito dal Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis (Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea n. L 352 del 24.12.2013);

 che un’impresa unica1 come definita dall’art 2, paragrafo 2 del Regolamento UE n. 1407/2013 può ricevere aiuti  in
de minimis per un importo non superiore a € 200.000 nell’arco dell’esercizio in corso e dei due esercizi finanziari

precedenti (€ 100.000 per le imprese attive nel settore del trasporto merci su strada per conto terzi).

DICHIARO 

che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il    e termina il 

ai fini della verifica delle relazioni esistenti con altre imprese tali da costituire una “impresa unica” 

  che l’impresa da me rappresentata non ha con altre imprese relazioni di cui all’articolo 2, paragrafo 2 del

regolamento (UE) n. 1407/2013 e che pertanto essa stessa costituisce una “impresa unica”; 

ovvero 

    che l’impresa da me rappresentata  ha relazioni di cui all’articolo 2, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1407/2013

con le seguenti imprese e che pertanto con tali imprese costituisce una “impresa unica” (indicare denominazione, 
CF e REA per ciascuna impresa): 

_________________________ 
1 L’articolo 2, paragrafo 2 del Regolamento UE n. 1407/2013 precisa che:

“Ai fini del presente regolamento, s’intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle 
relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 
sorveglianza di un’altra impresa;

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima
oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci
dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese 
sono anch’esse considerate un’impresa unica”. 
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DICHIARO inoltre 

ai fini della verifica degli aiuti de minimis concessi alla medesima “impresa unica”  

 

 

   che nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti non è stato concesso2 alcun aiuto  in 
regime de minimis”3 all’impresa unica di cui l’impresa che rappresento è parte, anche tenuto conto di eventuali 

situazioni di fusioni, acquisizioni4 e scissioni di imprese5; 

 

ovvero 

 

  che nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti, anche tenuto conto di  eventuali 
situazioni fusioni, acquisizioni4 e scissioni di imprese5, sono stati concessi2 i seguenti aiuti in regime de 
minimis”3 all’impresa unica di cui l’impresa da me rappresentata è parte:  

 

 

Impresa  
beneficiaria 

Regolamento  
comunitario  
de minimis 

Ente  
concedente 

Data  
concessione 

Normativa di 
riferimento 

dell'aiuto concesso 

Importo dell'aiuto 
concesso (in ESL) 

          € 

          € 

          € 

          € 

          € 

          € 

          € 

    

TOTALE € 

 

2 Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1407/2013, “gli aiuti «de minimis» sono considerati concessi nel 

momento in cui all’impresa è accordato, a norma del regime giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, 
indipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti «de minimis» all’impresa”. 

3 Per “aiuti de minimis” si intendono quelli concessi sulla base dei seguenti regolamenti della Commissione Europea: regolamento  

n. 1407/2013 de minimis generale; regolamento n. 1408/2013 de minimis settore agricolo; regolamento n. 717/2014 de minimis 
settore pesca e acquacoltura; regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG (aiuti concessi ad imprese che forniscono servizi di 
interesse economico generale). 

4Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 8 del regolamento (UE) n. 1407/2013, “in caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli 

eventuali nuovi aiuti «de minimis» a favore della nuova impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale pertinente, occorre 
tener conto di tutti gli aiuti «de minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione”. 

5 Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 9 del regolamento (UE) n. 1407/2013, “in caso di scissione di un’impresa in due o più imprese 

distinte, l’importo degli aiuti «de minimis» concesso prima della scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di 
principio è l’impresa che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti «de minimis». Qualora tale attribuzione non sia 
possibile, l’aiuto «de minimis» è ripartito proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale azionario delle nuove 
imprese alla data effettiva della scissione”. 
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MI IMPEGNO 

 
a comunicare alla Camera di Commercio di Alessandria qualsiasi variazione delle informazioni e dei dati sopra 
dichiarati intercorsa tra la data di sottoscrizione della presente dichiarazione e la data di concessione dei contributi per i 

quali viene presentata la dichiarazione. 
 

DICHIARO  

 
di essere a conoscenza del fatto che, qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili dall’ufficio, non 
costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne potrà dare 
comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento. 
In caso di dichiarazioni non veritiere è obbligo del responsabile del procedimento porre in essere gli adempimenti 
necessari all’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 76, D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
Qualora da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, salva ogni 
altra conseguenza prevista dalla legge. 
 
 
 

INFORMATIVA PRIVACY 
Regolamento UE n. 2016/679  - GDPR (General Data Protection Regulation)    

 
I dati personali richiesti sono quelli minimi necessari per la definizione del procedimento amministrativo per il quale viene 
presentata la presente dichiarazione. Il conferimento dei dati richiesti è necessario per l’ammissibilità e la procedibilità 
del procedimento medesimo; il loro mancato conferimento preclude la possibilità di espletare l’istruttoria necessaria a 
soddisfare la richiesta dell’interessato.  
I dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente dal personale e dai collaboratori preposti e istruiti dalla Camera di 
Commercio in qualità di titolare del trattamento e/o dai soggetti persone fisiche o giuridiche, espressamente nominati 
come responsabili del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati agli enti competenti per gli accertamenti 
d’ufficio ovvero per il controllo delle dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà ex DPR 445/2000; 
potranno essere inoltre comunicati e/o pubblicati in tutti i casi previsti dalla normativa vigente, in particolare in materia di 
procedimento amministrativo (Legge 241/1990), trasparenza (D.Lgs. 33/2013), anticorruzione (Legge 190/2012) e 
antiriciclaggio (D.Lgs. 231/2007). I dati personali saranno conservati in conformità alle vigenti norme sulla conservazione 
della documentazione amministrativa. Titolare del trattamento è la Camera di Commercio di Alessandria nella persona 
del Segretario Generale. Sede: via Vochieri, 58 – 15121 Alessandria, Email: info@al.camcom.it; PEC: 
info@al.legalmail.camcom.it, Tel.  01313131. Gli interessati hanno il diritto di richiedere al titolare del trattamento 
l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda e di 
opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR), rivolgendosi al Responsabile della Protezione dei Dati Personali (RPD): 
Avv. Vittoria Morabito c/o Unioncamere Piemonte, Via Pomba 23, 10123 Torino - Tel. 011/5669255 - email 
rpd2@pie.camcom.it; PEC: segreteriaunioncamerepiemonte@legalmail.it. 
 
 

Data                                          Firma del dichiarante6  

 
________________________________                                                       ________________________________  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
_____________________________ 

6La firma può essere apposta digitalmente o in forma autografa, in questo caso è necessario allegare copia di un documento di 

identità in corso di validità del sottoscrittore.  
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